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Addio missionario d’amore
Nessuno era preparato ad un momento così marcante, anche se, ogni anno il
pensiero si faceva più insistente, ma Padre Ernesto ci aveva abituati ai miracoli
e anche la sua vita longeva, nonostante gli acciacchi, lo era. Spesso diceva che
mai si sarebbe aspettato di vivere tanto, per lui questo era il segno che doveva
fare ancora qualcosa, perciò non smetteva di lavorare.
Ma le notizie gli venivano filtrate perché lo colpivano in modo estremo, il
dispiacere di non avere più l'età e la forza per agire personalmente lo prostrava.
Era difficile accontentarlo, la sua insistenza per
non trascurare nessun dettaglio aveva una
motivazione ben precisa, modellare una
attitudine brasiliana che invece lascia correre le
cose. Tutte le sue energie sono state dedicate al
prossimo, con ogni parola voleva ispirare una
presa di coscienza, la sua missione era toccare
l'animo umano, per Corumbà lui rappresentava
molto, non gli si poteva dire di no.
Nell'ultimo anno non riusciva ad incontrare
molte persone, parlare lo stancava tanto,
conservava le forze per incontrare chi poteva
essere utile alla Missione, voleva garantire
continuità dell'opera, era un imprenditore al
servizio dei più deboli.
L'evento è avvenuto mercoledì 13 marzo, alle 7.10
del mattino, a causa di una polmonite virale. Nel
pomeriggio, lo smarrimento dei molti e il dolore
diffuso, è stato per un momento confortato dalla
notizia dell'elezione di P apa Francesco. Padre
Ernesto avrebbe compiuto 94 anni il 15 ottobre.

Lucido fino all'ultimo momento, aveva fatto sperare
tutti in una ripresa, ma erano le ultime forze dedicate
a coloro che lo visitavano.
Il Sindaco ha decretato 3 giorni di lutto cittadino, il suo
corpo è stato esposto alla Missione per un giorno e una
notte lasciando le porte aperte a tutti coloro che volevano
salutarlo, la quantità di persone che sono intervenute è
stata impressionante, tanti hanno voluto lasciare una
testimonianza al microfono. Sono state celebrate due
Messe all'interno della Missione, una alla sera e una il
giorno dopo, presenti tutti i confratelli Salesiani della
Ispettoria di Campo Grande.  Il Governatore del Mato
Grosso do Sul, Andrea Puccinelli , ha inviato un

telegramma e il Se-
natore Delcidio de
Amaral , ha chiesto un
minuto di silenzio
durante una seduta
delle attività di Governo
a Brasilia.
Esiste già un piccolo
museo che contiene foto
e oggetti della memoria,
installato in una delle
baracche dell'epoca
all'interno del cortile
della Missione, adesso
manca il materiale nar-
rativo, che possa essere
utilizzato con gli
studenti perché conos-
cano la bella storia
dell'opera nella quale
studiano.

L'organizzazione dei Salesiani ha grandi responsabilità nei
confronti della miriade di opere missionarie sparse per il
mondo, per questo motivo alcuni incaricati, divisi per zone,
le visitano studiandone i problemi.
La visita di Padre Natale Vitali, incaricato per il Sud
America, prevista per fine aprile, prevedeva l'incontro con
Padre Ernesto per discutere del futuro della Missione.
L'impossibilità di questo confronto ha significato lo sforzo

sopra
Padre Ernesto
durante una
manifestazione
nel 2012

sotto
Padre Natale a
Corumbà, durante
una riunione con i
funzionari, mentre
visita la scuola e
nell’incontro con
la Comunità
Salesiana

di tutti, Salesiani e funzionari, a contribuire maggiormente.
La crisi europea costringe le opere salesiane a contare
sulle proprie forze, cercando nuove modalità di auto-
sostentamento. Padre Natale ha ribadito la validità dell'opera
di Padre Ernesto, in quanto realtà che ripropone il messaggio
autentico di Don Bosco, e ha indicato l'esigenza di potenziare
il settore PCAF (il doposcuola in regime di semi-internato
per giovani con problematiche sociali).                    segue...

M I S S I O N E  S A L E S I A N A

CID ADE DOM BOSCO
la Città  dei Bambini di Padre Ernesto

alla CDBPadre Natale V itali parla di progetti



Lo scorso anno, vi avevamo
annunciato la realizzazione di un
concerto, che sarebbe andato in
onda la notte di Natale in prima
serata su RAIDUE ; la mani-
festazione organizzata a favore
delle Opere Salesiane, avrebbe
raccolto fondi per la Cidade Dom
Bosco. Lo spettacolo che si è svolto
nel Teatro della Conciliazione ,
vicino a San Pietro, è stato
emozionante e di grande qualità,
la raccolta fondi avvenuta at-
traverso sms solidale e donazioni,
ha rivelato una Italia sempre molto
generosa, nonostante la crisi
economica.
Possiamo affermare che grazie a
questo evento, la Missione ha avuto
la garanzia di copertura dei costi
per le attività del PCAF e ha potuto
assumere una psicologa, figura
indispensabile al settore, che
mancava da 2 anni per motivi
economici. Da un anno a questa
parte, le offerte hanno avuto una
forte diminuizione, la Missione
deve pianificare con maggior
realismo i costi di gestione, per non
trovarsi a chiudere alcuni settori
di grande importanza. I costi annui del PCAF, che accoglie giornalmente 300
giovani dagli 8 ai 17 anni sono; per gli stipendi degli educatori 62.000 euro; per
l'alimentazione  31.000 euro; per il materiale scolastico, sportivo e di laboratorio
20.000 euro; per il trasporto degli studenti 3.500 euro.

Nella prima settimana di febbraio è iniziato l’anno
scolastico, anche quest'anno sono circa 2.000 gli iscritti,
le aule del mattino degli adolescenti sono stracolme, come
quelle dei più piccoli nel pomeriggio.
Molti genitori hanno continuato a fare domanda alla
Assistenza Sociale, per inserire i loro figli nella scuola,
anche se, le aule risultavano complete, purtroppo gli unici
corsi che disponevano di posti liberi erano quelli della
sera per adolescenti e adulti, con inizio lezioni alle 19.30 e
la fine alle 22.30, ma molti genitori temono il rientro a
casa dei loro figli con l'oscurità.
Assestato definitivamente il numero di iscritti e
cominciato il programma scolastico, i problemi
maggioriormente incontrati hanno riguardato la violenza
tra compagni e la difficoltà nel mantenere la disciplina.
Ci sono sempre più casi di bullismo e gli insegnanti sovente
non sanno come far rispettare le regole, resta sempre più
difficile ottenere ascolto con le nuove generazioni, i genitori
delegano alla scuola il compito di educare i loro figli, senza
capire che, non si potranno ottenere risultati senza il loro
apporto.
La scuola Dom Bosco è nota in città per l'attenzione che
pone alla disciplina, ma anno dopo anno deve rielaborare i
metodi per ottenere dei risultati, senza mai smettere di
osservare le nuove tendenze degli studenti.
Con il nuovo anno sono rincominciate anche le verifiche
dei funzionari della Assistenza Sociale sui figliocci adottati,
per attualizzare le informazioni famigliari, aggiornare le foto
e verificare l'andamento scolastico.
Una novità di quest'anno è l'attenzione posta a quei figliocci
che hanno la pagella con voti insufficenti, gli alunni
vengono ascoltati per comprendere il significato del loro
scarso rendimento, tentando di risolvere la situazione con
l'intervento di una psicologa, o con il sostegno scolastico
o con un accompagnamento più ravvicinato dei genitori.
La coda di giovani in fila per parlare con Lindivalda,
l'assistente sociale della Missione che se ne occupa, è
lunga….ma la chiaccherata darà sen'altro buoni risultati,
molte volte i giovani più che indifferenti allo studio sono
bisognosi di attenzione, quella che manca loro in famiglia.

I risultati del
Concerto di Natale 2012

Tra le novità di questo anno, c'è anche il nuovo incarico che P. Osvaldo è stato
chiamato a svolgere. Alla fine del 2012 il Parroco di una grande parrocchia Salesiana
di Cuiabà, a 500 km a nord di Corumbà, ha dovuto lasciare l'incarico causa malattia,
in quella occasione è stata chiesta a Padre Osvaldo la

disponibilità a sostituirlo
momentaneamente.
Ad anno nuovo il Parroco è
mancato, creando così le
condizioni di una sostituzione
stabile, in quel momento Padre
Osvaldo non ha potuto tirarsi
indietro, avendo assunto
diversi impegni con i parroc-
chiani che nel frattempo lo
avevano coinvolto in molte

in alto
Tre momenti del
Concerto di Natale
tra cui, l’incontro
del Rettore
Maggiore Chavez
con Padre Osvaldo

a destra
Padre Osvaldo e un
nativo Xavante

iniziative. Tutto questo accadeva prima che la
situazione a Corumbà mutasse con la scomparsa

dalla prima pagina...Il suo parere suggerisce di tracciare chiaramente la storia della
Missione dagli inizi, recuperando la memoria e le testimonianze, perché sia di esempio
per le future generazioni e modello per un lavoro educativo di qualità.
L'opera si consoliderà e da gennaio 2014 il Collegio Salesiano di Santa Teresa, fondato
nel 1903, sede dell'Università e situato nel centro città, farà corpo unico con la Cidade
Dom Bosco. La Comunità Salesiana avrà la sua sede presso la "Casa Mamma
Margherita" localizzata nella residenza a fianco della Missione dove abitava Padre
Ernesto. Questa nuova organizzazione concentrerà gli sforzi, per dare una offerta più
ampia alla gioventù carente.

Padre OsvaldoNuovo incarico per
di Padre Ernesto. Nella Ispettoria che sovraintende all'opera
Salesiana di Corumbà, da tempo mancano vocazioni,
l'attuale età media dei padri è alta e negli ultimi anni ne

sono mancati diversi, creando
il problema di dare continuità
alle opere.
Si impone la necessità di
distribuire i sacerdoti nei posti
dove sono più utili, arduo
compito per chi deve decidere
le destinazioni, soprattutto
perché ogni opera ha
problematiche diverse e la
scelta deve tenere conto
dell'attitudine dei sacerdoti.

Nuovo anno scolastico
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Dall’inizio della scuola il 7 febbraio, le
lezioni si sono interrotte per la settimana
di Carnevale, riprendendo defini-
tivamente giovedì 14. Dalla settimana
successiva, i funzionari della Assistenza
Sociale, hanno cominciato a ricevere i
genitori dei bambini adottati,
distribuendo il materiale scolastico.
Quaderni, album e cancelleria varia,
tutto il materiale che servirà per i primi
mesi di scuola viene fornito gratui-
tamente, i libri scolastici invece
verranno distribuiti dal Governo del
Mato Grosso do Sul nelle settimane
successive.
Dal 2012 il Governo si è fatto carico di
distribuire anche la cancelleria, ma il
materiale arriva sempre dopo giugno,
per questo motivo la Missione provvede
alla fornitura fino a quella data.
La stessa cosa accade con i biglietti per
l'autobus, molti alunni abitano nelle case
popolari della Prefettura che distano
lontane in periferia, prendere il bus è
indispensabile ma molto costoso.
Fino all'anno scorso la Missione ha
interamente pagato il trasporto alla
maggior parte dei bambini adottati, da

metà di questo anno il Governo dovrebbe passare gratuitamente l'abbonamento
ai mezzi pubblici, ma le tessere non erano ancora arrivate ad aprile, perciò la
Missione ha provveduto per i primi 3 mesi.

Le adozioni a distanza sono l'opportunità per seguire da vicino le famiglie dei
giovani affiliati, per offrire loro informazioni e proporre iniziative utili. Durante
l'anno vengono organizzate 4 riunioni con rappresentanti delle Istituzioni,
medici, spicologi, assistenti sociali etc. che espongono i servizi a disposizione
del cittadino. A d aprile il Consilio T utelare, organo che veglia sui diritti della
famiglia e dei giovani a rischio devianza, ha illustrato il servizio; molte mamme
interessate, al termine della riunione hanno chiesto un incontro per parlare dei
loro casi personali. L'abuso, l'uso di droga o il malaffare si insinuano molto
facilmente, dove le famiglie vivono ai margini e sono presenti dei minori.
La seconda riunione è stata fatta con il gruppo della Assistenza Sociale della
Missione, affrontando la tematica della educazione dei figli; la terza riunione
con il Proff. Joao Bosco Souza, Segretario di Educazione, ha trattato l'argomento

della formazione scolastica, l'ultima con il Giudice
del Tribunale ha trattato dei rischi connessi alla
delinquenza giovanile. L'adolescenza senza una guida
autorevole, rischia di compromettere irrepara-
bilmente la vita di molti giovani.

Anche quest'anno il Progetto Crianca e Adolescente
Feliz (PCAF) riapre con una forte affluenza di alunni,
nella settimana prima della riapertura, gli educatori
hanno dato una rinfrescata agli ambienti dipingendo
gli ambienti, ognuno ha contribuito a creare una
atmosfera piacevole.
Dall'inizio dell'anno ad oggi, il numero degli iscritti si
è assestato sui 285. L'età media si è alzata, ci sono
molti più adolescenti che presentano problemi di
aggressività e ribellione. E' aumentato anche il numero
di bambini Boliviani, il confine è a soli 5 km, spesso le
loro famiglie lavorano in Brasile ma vivono in Bolivia
e preferiscono dare ai figli una istruzione di maggior
qualità. Aumentando gli adolescenti problematici, si
è resa ancora più necessaria la presenza di una
psicologa, che potesse dare sostegno anche agli
educatori nel loro difficile lavoro.
Le maggiori difficoltà sono nel mantenere la disciplina,
si creano spesso situazioni critiche in cui non è

adeguato eccedere
con le punizioni, se
non rischiando, di
turbare il clima di
tutta la classe.
Per questi moti vi
viene richies ta la
partecipa zione al
percorso educativo,
dei genitori o tutori
del minore; trattare
con la medesima
disciplina, aiuta il
giovane a trovare
limiti e valori iden-
tici.
A questo scopo sono
previste riunioni
periodiche, che in
principio venivano
disertate; in seguito
pretendendo la fre-
quenza obbligatoria,
pena l'esclusione del
figlio dal progetto, si
è ottenuta la parteci-
pazione desiderata.
L'accompagnamento
ai compiti scolastici
stà dando ottimi ri-
sultati, riportando gli

studenti nell'arco di pochi mesi, a riparare le
insufficenze che pregiudicherebbero la promozione.
Diverso è il problema dei bambini immigrati, portarli
ad un livello di alfabetizzazione accettabile richiede
molto più impegno e tempo.
I laboratori si modificano ogni anno, cercando di
adattarsi ai gusti e al grado di interesse riscosso. Anche
questo anno è attivo l'orto scolastico , frequentato molto
volentieri dai più piccoli, la verdura prodotta viene
utilizzata nella mensa, l'eccedenza è portata a casa
dagli alunni più bisognosi. L'aula di musica conta
altrettanti appassionati, con la recente donazione di
strumenti musicali, ricevuti dalla P olizia Federale a
seguito di una confisca, il settore adesso possiede molte
chitarre e tastiere elettriche professionali: questo ha
attirato molti aspiranti musicisti.

PCAF
Progetto Crianca e
Adolescente Feliz

in alto
Una aula di scuola

La ricreazione

Distribuzione
materiale
scolastico

a destra dall’alto
Aula di
accompagnamento
ai compiti

Aula di musica

La mensa

Una riunione con i
genitori

SCOLASTICO
Distribuzione materiale

CON I GENITORI
Riunioni periodiche



Diego, l'insegnante, stà fomando un piccolo complesso con voci che si esibisce
in varie occasioni pubbliche. Il laboratorio di panificazione  è di recente
inaugurazione; utilizzando i macchinari dismessi dal Centro Professionale,
prepara dolci e merende per tutto il settore. Qui, gli alunni seguiti dall'educatore
a da alcuni genitori volontari, fanno pratica impastando e cuocendo i dolci che
poi verrano distribuiti nella mensa. Le palestre sportive invece sono; Capoeira ,
pallavolo , calcio , ping pong , danza e tennis , queste ultime due si svolgono
presso una struttura esterna.  La Capoeira è una danza tradizionale brasiliana,
retaggio degli schiavi africani, è un ottimo esercizio ginnico, sviluppa l'agilità,
migliora il rapporto con il proprio corpo, ed essendo una danza-lotta, allena alla
difesa personale. Il laboratorio creativo  è tenuto dalla educatrice Dalva, che si
sbizzarrisce proponendo sempre nuove tecniche da bricoleur .
Infine il laboratorio di informatica aiuta gli alunni nelle loro ricerche per la
scuola. Al PCAF tra educatori e funzionari vi lavorano 16 persone a tempo
pieno. Un aspetto critico è l'insufficienza di spazi per svolgere tutte le attività,
se consideriamo una media 150 bambini a turno: le aule per i compiti, i
laboratori e la mensa utilizzano 260 mq, per la ricreazione al chiuso sono
disponibili 230 mq, lo spazio all'aperto è di 600 mq circa.

Un laboratorio

CAMPANA DELLA CARITA’
Le iniziative della

L'idea di creare un gruppo di mamme autogestite parte
dagli anni '70, oggi, dopo insistenza di Padre Ernesto ha
ripreso le sue attività.

per il Club delle Mamme

in alto a destra
Un momento durante
la vendita

L’esposizione
degli oggetti prodotti

a destra dall’alto
Pranzo
nel Bairro Jardinzinho

Giochi nella Missione

La preghiera
prima del pranzo

Un gruppo di 30 mamme guidate da
alcune più esperte bricoleur, hanno
realizzato oggetti di una fantasia
inaspettata.  Il test di gradimento è
stato fatto in occasione della Festa
della Mamma a maggio, una varietà
di oggetti, a costo contenuto, sono
stati venduti tra gli alunni della
scuola e le persone intervenute alla
esposizione.
Il laboratorio è stato allestito al
CENPER (Centro di Promozione
Umana e Ambientale Padre
Ernesto), un locale costruito nel
2010 per dare una sede alle iniziative
a sostegno della Missione.
A giugno con la Festa degli
Innamorati si è fatto il bis di
successi, con bambole, scatole di
carta e stoffa.
Il gruppo di mamme stà acquisendo
una buona artigianalità che potrà
anche utilizzare per scopi personali.
Al momento il gruppo si è ristretto a
15 mamme, le più motivate, c’è il
progetto di iscrivere il Club ad un
programma del Governo che
sponsorizza iniziative di Economia
Solidale.

Sabato 20 aprile i giovani del gruppo della Campana della Carità, hanno visitato
il Bairro Jardinzinho, quartiere molto periferico e povero della città offrendo
servizi di vario genere. Il quartiere è stato scelto perché nella ultima distribuzione
del pacco alimenti di Natale 2012 nessuna di quelle famiglie aveva usufruito
dell'aiuto. In un locale pubblico del quartiere è stato allestito il taglio dei capelli,
la misurazione della pressione, l'applicazione di fluoro dentale, e sono stati
distribuiti pasti per 315 famiglie. Si conta che durante il pomeriggio abbiano
usufruito di questi servizi circa 250 persone.

Il 27 luglio  è stata la volta del Bairro Jatobazinho , nuovo insediamento molto
periferico e popoloso, questo aveva usufruito della distribuzione di pacchi
natalizi. Qui abitano molti figliocci che ormai hanno terminato la scuola e non
sono più legati per gli aiuti alla Missione, ma hanno situazioni molto carenti e
si trovano lontani anche dai centri sociali disseminati nella città. Qui è stata
fatta la campagna di vaccinazione per tutti i bambini e adolescenti ed è stato
offerto il pranzo per 600 famiglie. In questa occasione P adre Amercio ha
partecipato celebrando la Messa e aiutando i volontari nella distribuzione dei pasti.

Sabato 5 ottobre  la Missione ha aperto le porte a
tantissime famiglie povere, offrendo un pranzo di
festa per 1000 bambini. Generalmente il 15 di
ottobre, gli studenti della scuola festeggiavano il
compleanno di Padre Ernesto organizzando una
gara di dolci, quest'anno il gruppo di giovani della
Campana della Carità ha pensato di fare
ugualmente una festa e di dedicarla ai bambini
delle famiglie carenti che abitano nei quartieri
intono alla Missione. Così, chi si è occupato di
procurare il cibo e di cucinarlo, chi di organizzare
dei giochi, chi di confezionare dei regalini, chi di
portare la musica, l’unione ha fatto la forza.
Per chi si è occupato dei dolci, è stata una vera gara
di bravura, ne sono arrivati in quantità e di qualità
eccellente. E’ stata una bella giornata di festa, come
amava Padre Ernesto, per i genitori inoltre è stato
possibile portare a casa il pasto per la sera in

famiglia.
La recente scomparsa
di Padre Ernesto, ha
reso incerti coloro che
di solito organiz-
zavano gli eventi;
perchè sentono man-
care al loro fianco il
leader e ispiratore,
temono di non essere
all’altezza, ma i
risultati poi dicono
sempre l’opposto.



Nella seconda settimana di febbraio abbiamo ricevuto la visita di Sara Calì, una
volontaria di Genova, che aveva già trascorso tutto il 2007 alla Missione collaborando
con gli educatori del PCAF. All'epoca aveva dato corsi di ginnastica artistica, quest'anno
ha offerto un seminario sui metodi di analisi e interazione delle problematiche sul
posto di lavoro, settore nel quale si è specializzata in questi ultimi anni.
L’esperienza è risultata utilissima, perché ha evidenziato le dinamiche derivanti dal
carico emotivo giornaliero e come si creano disarmonie e incomprensioni.
Sara ha lavorato con i funzionari della Assistenza Sociale e con gli educatori del
doposcuola PCAF. E' in progetto che possa ripetere ciclicamente questi incontri,
studiando di affrontare problemi specifici, così da fornire sostegno al difficile lavoro
degli educatori.
Nel medesimo periodo è arrivato anche un giovane volontario bolognese, Fabio
Calzolari, antropologo e docente di italiano, ha messo a disposizione 4 mesi del suo
tempo, da febbraio a maggio, con l'intento di dare aule di italiano e inglese.
Abitualmente lavora come docente di italiano in giro per il mondo, questa era la sua
prima esperienza in Brasile. Oltre a fare l’insegnante, ha osservato la realtà sociale di
Corumbà elaborando una analisi antropologica per l’Università di Bologna.
Di giorno ha dato lezioni di inglese agli adolescenti del PCAF, mentre alla sera ha
tenuto aule di italiano per insegnanti e funzionari che lavorano alla Missione.

3 Aprile 2013,  oggi piove in un modo….
particolare….la pioggia è fitta, battente, non lascia
tregua e si impone su tutto, il rumore delle gocce
sulle grondaie di lamiera è assordante.
Oggi che la Missione vuole celebrare 52 anni di
lavoro incessante, a favore dei giovani brasiliani di
questa zona di confine, il cielo partecipa rafforzando
la sua presenza. Sì, perché sotto questo cielo, c'è
un sud-america sfruttato e dimenticato, educare
qui, con lo stile insegnato da Padre Ernesto è stato
ed è ancora lavoro duro. Adesso, molti pensano
che senza di lui sarà ancora più difficile, ma si
sbagliano, i semi sono stati ben riposti.
Alle 8 di mattino nel locale del P alazzetto sportivo,
l'invito recita che è gradita la presenza delle autorità
per commemorare questo importante giorno, i 2.000
alunni che studiano qui, sono già seduti sulle
gradinate da una buona mezzora, alcuni di loro
stanno aiutando a preparare la scenografia, un po'
di palloncini colorati. Niente di più, nessuno è nello
spirito per aver pensato ad organizzare qualcosa di
più scenografico, anche la pioggia costringe tutti a
essere più consapevoli di ciò che avverrà nelle
prossime due ore. Ma anche se sarà una
celebrazione sobria, chi avrà parte alla
commemorazione si è preparato con attenzione,
alunne ballerine, cantanti, giovani musicisti,
semplici gruppetti scolastici che vogliono
testimoniare quello che sentono.
Così in ordine, ognuno ha avuto i suoi minuti per
dare una testimonianza e manifestare la gioia di
appartenere a questa opera, fino al momento della
Santa Messa quando la pioggia scrosciante ha
intimorito tutti e ha coperto le parole di P adre
Amercio, il cielo ha preso la parola e una atmosfera
di soggezione ha coinvolto tutti i presenti.
Non è stata la classica celebrazione, ma una
occasione per raccogliersi e riflettere.

52° ANNIVERSARIO
Cidade Dom Bosco NUPRAJUR

Assistenza
Legale
Anche questo anno e per il terzo
consecutivo, ha riaperto all'interno
della Missione lo sportello
"NUPRAJUR", servizio che riceve casi
bisognosi di assistenza legale.
Il servizio è offerto da laureandi in
giurisprudenza e dai loro professori del
Collegio Salesiano di Santa Teresa e
si svolge in questo modo; le persone
che hanno questioni legate a cause
famigliari, divorzi, assegnazione figli,
richieste pensioni, riconoscimento
invalidità, certificazioni proprietà o
dispute, in cui i loro diritti siano stati
lesi, possono chiedere l'accompa-
gnamento alla risoluzione dei casi.
Ogni martedì, la Missione riceve le
richieste che poi passa agli avvocati
perchè studino le carte, il venerdì i
singoli casi si incontrano con gli
avvocati per sapere cosa fare, il tutto
gratuitamente.
I casi sono in aumento, non perché
prima non esistesse la necessità, ma
perché le persone non avevano
speranza di ottenere giustizia, non
potendo pagare le parcelle, il concetto
di far valere i propri diritti, trova ancora
molte persone dubbiose.
Da febbraio ad oggi sono 10 i casi
completamente r isol t i  con
successo.

dall’alto in ordine
Il cortile della
Missione

I preparativi per la
celebrazione

Le alunne ballerine

Il discorso di Padre
Amercio

a destra
Sara mentre guida
il seminario

Fabio durante una
lezione

SARA e FABIOVolontari alla Missione
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Questo 2013 non ci risparmia
notizie tristi sulle quali
raccoglierci. Il 1° aprile
abbiamo perso Luciana
Masetti Capo-Gruppo di
Casalpalocco, Roma, dopo
aver tentato varie cure a
seguito di una inaspettata
malattia occorsa un anno fà.
La ricorderemo con il suo bel
sorriso e l’energia che met-
teva in tutte le cose.
Lo scorso 17 settembre
Fausta Lo Iacono, da molti
anni Capo-Madrina di
Bologna, è anche lei mancata
dopo un anno di penosa
malattia. Attiva e premurosa
insegnante volontaria nelle
strutture di accoglienza per
immigrati, è stata tra le prime
madrine di Padre Ernesto,
che dagli anni 60 ha
promosso gli aiuti per la
Missione attraverso le sue
conoscenze. Non ha mai
pensato di andare a Corumbà
ma ne ha accompagnato
tutte le fasi come madrina di
bambini, oggi adulti respon-
sabili. Ugualmente Neris

Riccò, dinamica Capo-Gruppo di Spilamberto,
Modena, ci ha lasciati negli ultimi giorni di
ottobre. Attraverso le sue iniziative e grazie al
suo temperamento dinamico, è riuscita a
creare un solido gruppo di sostenitori, che
negli ultimi 10 anni ha finanziato la costruzione
di case per molte famiglie indigenti di Corumbà.
In seguito alla visita che fece alla Missione,
insieme alla amica e benefattrice Onelia
Sernesi, sono nate tante iniziative di
sensibilizzazione nel piccolo centro di
Spilamberto.
Padre Ernesto poteva dire di avere grandi amici
al suo fianco: ognuna di loro lascia un vuoto e
il ricordo indelebile.

Con piacere vogliamo ringraziare e raccontare
due iniziative della zona di Pisa, che con le loro
donazioni, consentono alla
Missione di affrontare pron-
tamente molti situazioni
contingenti.
L'annuale Premio Guardie di
Città all'Ippodromo di San
Rossore a Pisa, è da sempre
organizzato a scopo benefico.
La manifestazione svoltasi il
26 aprile scorso, attraverso la
vendita di biglietti della
lotteria, ha raccolto 1.500 euro
che ha voluto destinare alla
Missione. Per il terzo anno
consecutivo la manifestazione
privilegia Corumbà e le sue
emergenze.
Ugualmente, lo stabilimento
balneare LA PLAIA di Tirrenia
(Pisa) dal 2008 si attiva
organizzando cene solidali e
mercatini per raccogliere
fondi da destinare alla
Missione.
Anche quest'anno durante il
mese di agosto è stato
realizzato un mercatino che ha
fruttato 900 euro.
Cifra quanto mai provviden-
ziale che servirà a coprire le
spese per la salute, interventi
dal dentista e visite specialistiche, di alcuni
giovani che non possono più contare sull'aiuto
della loro madrina.
Questo tipo di raccolte hanno un immediato
impiego nelle attività della Missione, perché
per la loro entità, consentono di affrontare
emergenze che con le adozioni non sarebbe
possibile sostenere economicamente.
In questo ultimo anno, a causa delle difficili
condizioni economiche dei benefattori, si sono
persi molti contributi, la Missione non può
interrompere i benefici verso questi giovani e
si trova a cercare diversamente i fondi
necessari, per cui possiamo chiamare queste
iniziative Pisane vere opere della Provvidenza.

TOSCANA
Nuove iniziative in

In ricordo di
Luciana, Fausta e
Neris

Luciana Masetti

Fausta Lo Iacono

Riccò Neris


